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1. STAZIONE PARCHEGGI 

EN: Orange tourist route: Atrium European Cultural 

Route – The City of the 1900’s. 

 

The orange route takes the visitor to the discovery of 

the city architectural and artistic tokens of the early 

years of the 1900’s and in particular the fascist period: 

from the rationalist district to the kindergarten 

Santarelli, in the footsteps of the ATRIUM Cultural 

Route of the Council of Europe that proposes to 

develop a cultural tourism around the European 

architectural and urban-planning heritage of the non-

democratic regimes of the XX century. The “imago 

urbis” of Forlì was heavily influenced by the Fascist 

regime. The urban system consisting of the Vittoria 

Square and the avenue leading up to it from station 

(former Mussolini Forum) is unique in its architectural 

complexity with a creativity of form that characterized 

all Italian architecture in the interwar period. The urban 

renewal was supposed to meet different needs: from 

regime propaganda and its aesthetics to the problems 

of employment. Cesare Bazzani and Cesare Valle were 

indisputably the two architects whose 

accomplishments contributed to confirm these 

intentions. The desire to find an eclectic language that 

is fit for modern times in the styles of the past emerges 

from the architectures of Bazzani (Monument to the 

Fallen, Post Office, House of the Disabled, Government 

Palace). Valle on the other hand is characterized by 

“another” forward-looking modernity, devoid of 

radicalisms, testing contemporary features through the 

memory of tradition (Balilla building - G.I.L., 

Aeronautical College, INFPS Building, IX Maggio 

Sanatorium). Francesco Leoni was responsible for the 

building of the Law Court. Gustavo Giovannoni for the 

restoration of the cloister of San Mercuriale. There’s a 

remarkable presence of artists and  interiors designers 

such as Bernardino Boifava, Maria Biseo and Angelo 

Canevari. 

 

IT: Percorso turistico arancione: Rotta Culturale 

Europea Atrium – La Città del ‘900. 

 

L’itinerario arancione conduce alla scoperta delle 

testimonianze artistiche ed architettoniche legate ai 

primi anni del novecento e in particolare a quelli del 

ventennio fascista: dal quartiere razionalista fino 

all&#39;asilo Santarelli sulle orme della Rotta Culturale 

Europea ATRIUM, di cui Forlì è capofila, che si propone 

di sviluppare un turismo culturale intorno al patrimonio 

architettonico e urbanistico europeo dei regimi non 

democratici del XX secolo. Forlì fa parte di questo 

itinerario per essere stata fortemente caratterizzata 

nella sua “imago urbis” dal regime fascista. Il sistema 

urbano formato dal piazzale della Vittoria e dal viale 

della Stazione (ex Foro Mussolini) rappresenta per 

complessità un unicum in campo architettonico per 

l’applicazione di un processo creativo e linguistico che 

caratterizzò l’intera architettura italiana tra le due 

guerre. Il rinnovamento urbano doveva rispondere a 

diverse esigenze:dalla propaganda di regime e della sua 

estetica, ai problemi dell’occupazione lavorativa. 

Cesare Bazzani e Cesare Valle furono indiscutibilmente 

i due architetti che con le loro realizzazioni 

contribuirono a confermare queste intenzioni. Nelle 

architetture di Bazzani emerge la volontà di trovare nei 

modi e negli stili del passato un linguaggio eclettico 

adeguato ai tempi moderni (Monumento ai Caduti, 

Palazzo delle Poste e degli Uffici Statali, Casa del 

Mutilato, Palazzo del Governo). Valle invece si 

caratterizza per una modernità ”altra”, priva di 

radicalismi, proiettata nell’ottica di testare il 

contemporaneo attraverso la memoria della tradizione 

(Casa G.I.L., Collegio Aeronautico, Sede INFPS, 

Sanatorio IX Maggio). A Francesco Leoni la paternità del 

piacentiniano Palazzo di Giustizia. A Gustavo 

Giovannoni il restauro in stile del chiostro di San 

Mercuriale. Notevole la presenza di artisti e decoratori 

come Bernardino Boifava, Maria Biseo e Angelo 

Canevari.  
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2. PIAZZA VITTORIA 

EN: Orange tourist route. Atrium European 

Cultural Route – the city in the 20th century: the 

rationalist district. 

 

The urban system consisting of the Vittoria 

Square and the avenue leading up to it from 

station is unique in its architectural complexity 

with a creativity of form that characterized all 

Italian architecture in the interwar period. The 

“imago urbis” of Forlì was heavily influenced by 

the Fascist regime: a new urban development 

axis was created in opposition to the historical 

city centre, a new “cardo” (north-south street) 

crossing the ancient Decumanus Maximus of the 

via Emilia, at the crossroads marked by the 

massive column of the Monument to the Fallen. 

On the square, across from the Bazzani-Benini 

twin buildings and the former Agronomics 

Institute, the former Aeronautical College stands 

tall with the statue of Icarus and, inside, the cycle 

of mosaics on the history of flight in the Italico 

courtyard. On the avenue we have, in 

succession, the highly stylised “deco” of the new 

railway station, the  eclecticism of the I.N.C.I.S. 

houses, the former elementary school Rosa 

Maltoni, the Post and Telegraph houses, the 

monumentalized rationalism of the Industrial 

Technical Institute, and finally the measured 

rationalism of the former Balilla (G.I.L.) building.  

IT: Percorso turistico arancione: Rotta Culturale 

Europea Atrium – La Città del '900 – Quartiere 

Razionalista. 

Il sistema urbano formato dal piazzale della 

Vittoria e dal viale della Stazione rappresenta per 

complessità un unicum in campo architettonico 

per l’applicazione di un processo creativo e 

linguistico che caratterizzò l’intera architettura 

italiana tra le due guerre. Forlì fu fortemente 

influenzata nella sua “imago urbis” dal regime 

fascista: fu creato un nuovo asse di sviluppo 

urbano contrapposto alla centralità della città 

storica, un nuovo cardo che incrociava l’antico 

decumano della via Emilia, nella croce di via 

segnata dalla gigantesca colonna votiva del 

Monumento ai Caduti. Sul piazzale oltre alle 

palazzine gemelle Bazzani-Benini e all’ex Istituto 

Agronomico si impone l'ex Collegio Aeronautico 

con la statua di Icaro e nel cortile Italico il ciclo di 

mosaici sulla storia del volo. Sul viale si 

susseguono il calligrafico “decò” del Fabbricato 

Viaggiatori della nuova stazione ferroviaria, 

l’eclettismo delle case I.N.C.I.S., dell’ex scuola 

elementare Rosa Maltoni  e delle case dei 

Postelegrafonici, il razionalismo 

monumentalizzato dell’Istituto Tecnico 

Industriale ed infine il misurato razionalismo 

dell’ex Casa del Balilla, poi G.I.L.
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3. NORTH-WEST AREA 

EN: Orange tourist route.  Atrium European 

Cultural Route – The 20th century city: the north-

western districts of the city. 

Forlì is part of the Atrium European Cultural 

Route of the Council of Europe, which aims to 

enhance, with a critical and historical approach, 

the tourist and cultural potential of the 

architectural and urban-planning heritage of 

non-democratic regimes of the 20th century. It is 

part of this route because its “imago urbis” was 

strongly characterized by the Fascist regime. The 

north-western districts of the city, particularly 

neglected, saw a series of building projects 

which started in 1928 with the Provincial 

Institute for Childhood (Domenico Gambi, Sesto 

Baccarini) and ended in 1943 with the former 

elementary school S.I. Mussolini (U.T.C.Fo). In 

1937, in the area of the former Franciscan 

convent of Santa Maria in Valverde, the 

Santarelli Nursery School (Guido Savini) was 

built, characterised by a careful rationalism that 

perfectly fitted its intended use. The nearby 

church houses the fresco of the Child Redeemer 

by Francesco Olivucci. The new and unfinished 

radial arrangement of the square of Ravaldino 

(1941), with I.N.A. buildings (Arnaldo Fuzzi), is an 

example of celebratory monumentalized 

rationalism. 

 

 

 

IT: Percorso turistico arancione: Rotta Culturale 

Europea Atrium – La Città del '900 – Quartieri 

nord-occidentali della città. 

Forlì fa parte della Rotta Culturale Europea 

Atrium dedicata alla valorizzazione turistica e 

culturale al patrimonio architettonico e 

urbanistico dei regimi non democratici del XX 

secolo, di cui è capofila: fa parte di questo 

itinerario per essere stata fortemente 

caratterizzata nella sua “imago urbis” dal regime 

fascista. I quartieri nord-occidentali della città, 

particolarmente degradati, furono oggetto di 

una pianificazione episodica iniziata nel 1928 con 

l’Istituto Provinciale per l’Infanzia (D. Gambi, S. 

Baccarini) e conclusasi nel 1943 con l’ex scuola 

elementare S.I. Mussolini (U.T.C.Fo). Nel 1937, 

sull’area dell’ex convento francescano di Santa 

Maria in Valverde, fu inaugurato l’Asilo Santarelli  

(G. Savini), il cui complesso è caratterizzato da un  

calibrato razionalismo perfettamente 

rispondente alla sua destinazione. Nella 

chiesetta annessa si trova l’affresco parietale del 

Redentore bambino di F. Olivucci. La nuova e 

incompiuta sistemazione radiale del piazzale di 

Ravaldino (1941) porta nei palazzi I.N.A. (A. 

Fuzzi) i segni di un celebrativo razionalismo 

monumentalizzato. 


































